Per l’anno 2014 l’Amministrazione regionale ha scelto di finanziare due progetti: l’uno promosso dalla Fondazione Banco Alimentare Emilia-Romagna ONLUS di Imola (BO) e l’altro dalla Compagnia del SS. Sacramento Caritas Reggiana ONLUS di Reggio Emilia.

Il progetto presentato dalla Fondazione Banco Alimentare Emilia-Romagna denominato “Recupero eccedenze alimentari: in tempo di crisi: una risorsa da sviluppare” si articola in due azioni:
1) implementare il recupero di eccedenze dalla filiera agroalimentare (aziende produttrici, GDO, Consorzi ortofrutticoli), Ce.Di.) e dalla ristorazione collettiva (mense aziendali e scolastiche, centri di cottura) per il mantenimento del numero di strutture caritative accreditate;

2) partecipare alla rete territoriale-istituzionale e non, dei soggetti che si occupano di recupero e distribuzione alimentare sul territorio regionale, supportando la promozione e lo sviluppo della pratica del recupero alimentare e di sensibilizzazione rivolte sia alle aziende potenzialmente donatrici che verso la rete di distribuzione e la collettività.
A fronte di un budget di € 11.500,00 la Regione Emilia-Romagna contribuisce con un finanziamento di € 10.000,00.

Il progetto presentato dalla Caritas Reggiana denominato “Percorsi di sensibilizzazione in ambito regionale al diritto al cibo, alla lotta allo spreco e al ruolo del recupero alimentare nel contrasto all’impoverimento” si articola in 4 azioni:

1. divulgazione della ricerca e della mappatura delle realtà che si occupano di recupero alimentare

sul territorio regionale, utilizzando strumenti idonei ad una capillare diffusione territoriale;

2. realizzazione di iniziative di sensibilizzazione, rivolte in modo particolare ai giovani nelle

scuole, nelle parrocchie, nelle associazioni e in ambiti comunitari in tema di diritto al cibo, lotta

allo spreco e sul ruolo del recupero alimentare nel contrasto all’impoverimento;

3. accompagnamento ad altre realtà dell’Emilia Romagna che realizzeranno percorsi di

sensibilizzazione nei rispettivi territori, attraverso la formazione all’utilizzo del sussidio

formativo, consulenza nella realizzazione e nella personalizzazione e territorializzazione dei

percorsi;

4. affiancamento e consulenza alle piccole realtà che desiderano approfondire le metodologie di

raccolta e distribuzione delle eccedenze alimentari.
Il budget di € 10.000,00 relativo alle spese progettuali è totalmente coperto dal finanziamento della Regione Emilia-Romagna.

Entrambi i progetti si sono conclusi positivamente entro il 30 novembre 2014, termine previsto nella Delibera di Giunta regionale n. 2052 del 23 dicembre 2013 e hanno raggiunto gli obiettivi preventivati.
